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Ugo Nardini, candidato di Pds e Pri, arriva al 28% dei voti 
e va al ballottaggio per la presidenza con un democristiano 
Voto a sinistra in quasi tutti i 16 comuni della Tuscia 
Capaldi: «Si può costruire davvero l'alternativa» 

Nel feudo dì Gigli crolla la De 
La Quercia primo partito della provincia di Viterbo 
Democrazia cristiana dimezzata alle elezioni prò- ^ • M | | P ! | * * ! » l | ! j ^ ^ 
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. Democrazia cristiana dimezzata alle elezioni prò 
vinciali di Viterbo. Soltanto al 22% il feudo di An 
dreotti, Sbardella e Gigli. Crolla il Psi. Primo partito 
della Tuscia e della Maremma è il Pds. 11 suo candi
dato, Ugo Nardini, raggiunge con i voti repubblicani 
il 28%. Voto a sinistra nella maggioranza dei 16 co
muni della provincia che hanno rinnovato sindaci e 
Consigli."" • • . • ' • • • 

SILVIO SERANQELI 

M VITERBO.. Il Pds è il pri
mo partito, con il 24,8%, nel-
ie elezioni per il rinnovo del 
Consiglio provinciale di Vi
terbo. Ugo Nardini, candida
to alla presidenza della 
Quercia e del Pri, ottiene il 
28%. 

Crolla la De di Andreotti.. 
Sbardella e Gigli. Solo il 22% 
per Claudio Corriera, lonta
no dal 36,2% delle politiche 
del '92 e al 31,3% delle pre
cedenti provinciali. 

Distante dal 14%dell'88il 
Psi, che paga lo scandalo 
delle tangenti per la discari
ca di Tarquinia e si aggrap
pa con Psdi e Lista Pannella 
al 7,7% dell'ex assessore Ca
millo Fiaschetti. L'Msi rag
giunge il 16% con i voti di 
protesta che qui non trova
no la Lega, • • ' >; , -• 

Un risultato annunciato, 
dopo un lungo periodo di 
crisi alla Provincia, con gli 
scandali a ripetizione: ter
mosifoni ' d'oro, tettoie e 
concorsi sospetti all'Univer
sità di Viterbo, mazzette per 
la discarica di Tarquinia. 

L'impero di Gigli e di La 
Ganga si frantuma a Viterbo 
città e nei Comuni della Tu
scia e della Maremma. Non 
ha successo l'Alleanza per 
la Provincia, edizione patti-
sta sponsorizzata dal vec
chio notabile democristiano 
Bartolo Ciccardini. Solo il 6% 
va infatti a Sandro Loreti, 
mentre Rete e Verdi raggiun
gono la soglia del 4%. Rifon
dazione ottiene, invece, il 
10% dei voti. ,•> -••;• , 

In ballottaggio, nel secon
do turno previsto tra due set
timane, c'è il pidiessino Ugo 
Nardini, consigliere provin
ciale uscente, pronto a recu
perare le tante occasioni 
mancate in questi anni. , ; 

Di fronte si troverà Clau
dio Corriere una vita spesa 
sui banchi del Consiglio co
munale di Viterbo: l'estremo 
tentativo della De di aggrap
parsi al suo passato col sup
porto delle parrocchie e dei 
vecchi centri di potere. • 

«Ora è più concreta la 
possibilità di uno schiera
mento alternativo alla De -
commenta i risultati il segre

tario di Federazione del Pds, 
Antonio Capaldi - M a sba
glia chi pensa a riedizioni 
delle esperienze di sinistra. 
Oggi bisogna andare oltre. 
Concentrare i voti su Ugo 
Nardini per questi territori si
gnifica liberarsi della De e 
del malgoverno». 

Un segnale generalizzato 
per la provincia di Viterbo, 
con sedici Comuni al voto 
per il rinnovo dei Consigli 
comunali. A Civitacastella-
na, dove si andrà al ballot
taggio, il Pds raggiunge il 
34% dei voti. Ermanno Santi
ni, candidato a sindaco in 
Comune con il Pri, ottiene il 
36,9%. 

La Quercia avanza di sei 
punti rispetto alle politiche 
del '92. La Lista Civica di 
stampo democristiano con 
Mario Boschi raggiunge in
vece il 21.7%p 

Il risultato dei 15 Comuni 
al di sotto dei 15mila abitanti 
segna l'affermazione delle 
liste alternative alla Demo
crazia cristiana. Orte, Oriolo 
Romano, Arlena di Castro, 
Vitorchiano, Valentano si 
aggiungono ai Comuni rossi 
di Acquapendente, Bassano 
Romano, Caprarola e Vasa-
hellò'.' 

Crollano i feudi democri
stiani, si dimezza, dove si 
presenta, la forza d'urto 
messa all'opera dal Psi negli 
anni Ottanta, quando venne 
siglato il patto di potere tra 
la Democrazia cristiana di 
Rodolfo Gigli e il Partito so
cialista di Giusy La Ganga 
per estromettere il Pei, a 
quei tempi primo partito, dal 
governo della Provincia vi
terbese. 

«Un uomo esperto, per ri
prendere a governare la Pro
vincia dopo Io sfascio» que
sto il messaggio lanciato in 
campagna elettorale dal pi-
diessino Ugo Nardini. 

E oggi la direzione provin
ciale della Quercia esamina 
le scelte per il ballottaggio 
con il de Corriero. «Gli eletto
ri il 20 giugno - dice Antonio 
Capaldi - avranno la possi
bilità di scegliere con la pro
pria testa se mandare a casa 
o no questa Democrazia cri
stiana» 

Viterbo. In basso Cerveteri 
In alto a destra 
una veduta di Anagni 

Il Pds: «Puniti per la variante di salvaguardia» 

Cerveteri contro tendenza 
Vincono i socialisti 

Il pds Cicconi 
sindaco di Anagni 
al primo turno 
In Ciociaria, solo uno dei quattro comuni con più di 
15mila abitanti ha già il sindaco. Si tratta di Anagni, 
che ha eletto primo cittadino il pds Bruno Cicconi. 
con il 56,1%. A Cassino si va al ballottaggio tra la de 
Calise e il candidato della lista civica Petrarcone, a 
Sora si batteranno Di Stefano per Alleanza demo
cratica e il de Altobelli e a Ferentino il de Virgili e. 
per vari partiti, Schietroma. 

MONICA FONTANA 

Il ciclone Tangentopoli non ha «affondato» il polo 
socialista di Cerveteri. Nella cittadina etrusca è 
Lamberto Ramazzotti (psi), ex msi, a fare il pieno 
di voti, con il 37,5 percento dei suffragi. In caduta 
libera, invece, la De e il Pds. «Siamo stati puniti per 
la campagna contro il piano regolatore», dichiara 
il segretario della Quercia, Enzo Medaino. Il bal
lottaggio con il sindaco uscente. 

• i - CERVETERI. Un voto 
contro la variante al piano re
golatore, una scella percolpirc 
la coalizione Dc-Pds che ha 
governato lu cittadina etrusca 
in questi ultimi anni. Cerveteri 
non conferma il dato generale 
dei comuni del Inizio al di so
pra dei 15mila abitanti, e sce
glie in maniera massiccia il po
lo socialista, rappresentato da 
Lamberto Ramazzotti. 

All'ex esponente del Fuan, 

dell'Msi, poi socialdemocrati
co e socialista, va infatti il 
37,5% dei voti. Il Psi passa dal 
12,3% delle politiche del '92 al 
18,2, il Psdi dal 5,5% all'attuale 
11,5%. Penalizzati fortemente i 
candidati della De e del Pds, 
che si presentava •apparenta
to- al Pri giù da questo primo 
turno. 

Il sindaco uscente, il demo
cristiano Roberto Luchctti, e 
riuscito a stento a raggiungere 
il ballottagRio con un 18,8% 

che e ben lontano dal 26/1% 
ottenuto in questa tornata dal 
suo partito. E la De aveva il 
29,9% alle politiche del '92, il 
34,2% alle precedenti comuna
li. I voti in libera uscita dallo 
scudocrociato sono finiti a Ra
mazzotti. assessore all'urbani
stica negli anni Ottanta, atten
to a cavalcare in queste elezio
ni il movimento di forze con
trarie all'asse Dc-Pds. 

È il partito della Quercia che 
sconta, più di ogni altra forza 
in campo, quest'alleanza e l'e
quivoco della scelta della va
riante da quattromila metri cu
bi di cemento. Il suo candidato 
a sindaco, l'assessore uscente 
Ezio Muroni, presentato con il 
Pri, non arriva neppure al bal
lottaggio con il suo 16,1%, e il 
Pds scende al 13,3% rispetto al 
15.6% delle politiche del '92 e 
al 16,4 delle precedenti comu
nali. 

•Scontiamo la forte divisione 
a sinistra - ha dichiarato il se
gretario della Quercia Enzo 
Medaino -. Ramazzotti ha fat
to il pieno di voti sottratti a Lu-
chelti. I mille voti della Demo-
carazia Cristiana sono passati 
a lui». 

Dunque, a Cerveteri qui non 
c'is stato l'effetto «Tangentopo
li: Psi e Psdi hanno potuto con
tare sulla loro forza compatta. 
E il Pds? «Abbiamo pagato la 
campagna contro di noi sulla 
Variante di salvaguardia. Sia
mo stati gli unici a chiarire la 
nostra posizione di revisione 
del piano, ina gli elettori non ci 
hanno compreso - sottolinea 
Medaino -. Comunque, ci sor
prende il recupero della De. 
Prevedevamo il ballottaggio 
con Ramazzoiti». 

Staccata la Sinistra, con un 
quadro che rispecchia l'altro 
dato rilevante di queste elezio

ni a Cerveteri: la mancanza di 
un reale rinnovamento. Vecchi 
personaggi: Ramazzotti, . Lu
chctti, io stesso Muroni. Ix; al
ternative non hanno saputo 
aggregarsi. La Lista Rinnova
mento, con Verdi, Rete e Ri-
fondazione, ha raggiunto 
l'I IV,',. La lista L'Orologio, gui
data da Rita Lucarini. uscita 
dal Pds sulla questione della 
Variante, ha ottenuto il 6,4%. 
Infine. l'Msi che ha raggiunto il 
6% cedendo un 4 percento an
che lui al vincitore Ramazzotti. 

Difficile fare previsioni per il 
ballottaggio. Il Pds può diven
tare l'ago della bilancia. Storia 
diversa per Santa Marinella do
ve per solo 140 voti il candida
to di Pds-Psi e Verdi ò stato 
sconfitto dal candidato dei 
moderati guidati dalla De. Ce 
l'ha fatta invece a Tolfa Piero 
Lucidi che guidava una lista 
Pds-Rifondazione. V'.Si.Se. 

M PROSINONE Solo per uno 
dei quattro comuni ciociari 
con più di 15.000 abitanti. 
Anagni, l'esito ò ormai definiti
vo, giacché la città dei Papi 
non andrà al ballottaggio. Fu
turo sindaco di Anagni sarà 
Bruno Cicconi. pidiessino, che 
ha ottenuto 7.231 voti con una 
percentuale pari a! 56.1 %. Cic
coni, che ha ricoperto la carica 
di sindaco già dalle scorge 
consultazioni amministrative, 
ha convogliato su di sé il voto 
di un cartello di sinistra com
posto da Pds (18.1%), Rifon
dazione comunista (9%), Psdi 
(8,8'%,), Pri (21,9%). Psi 
(6,9%), e dalla lista civica Città 
e territorio (3,5",',). Il candida
to sindaco della De, Pier Ludo
vico Passa, ha ottenuto il 15,7% 
dei consensi, mentre la lista 
democristiana sì é attestata su 
14,6%. Il possibile avversario 
del pidiessino Cicconi poteva 
essere il senatore missino Ro
mano Misserville, il quale spe
rava nel ballottagRio. Nono
stante il notevole successo rag
giunto, il 25,4", dei consensi, 
Misserville ha però perso la sua 
scommessa. I voti di lista del 
Msi hanno raggiunto la quota 
del 13,5%. L'altro candidato a 
sindaco era Elio Ambrosetti, 
die é stato votalo dal 5,7% de
gli anagnini, mentre la sua li
sta, la Rete, ha ottenuto il 3.7%. 
A Cassino, grosso polo indu
striale del Frusinate, dove la vi
gilia delle consultazioni é stata 
piena di polemiche, tra ricorsi 
al Tar ed esclusione della lista 
socialista, si andrà al ballottag
gio il prossimo 20 giugno tra la 
candidata della De. Giovanna 
Calise, che ha ottenuto il 28,4% 
dei voti e Giuseppe Gulini Pe
trarcone (19.4%). candidato a 
sindaco di una lista civica 
chiamata "Si per Cassino». Se
guono gli altri candidati sinda
ci ormai fuori gioco di Pds, Ri-
fondazione. Msi, Lega e di tre 
liste civiche. Anche a Ferenti
no si andrà al ballottaggio tra 
Massimo Virgili (33.38%). per 

la De (41,7%), e Fabio Schie
troma (30,7%), che rappre
senta diversi partiti: Pds 
(10.9%), Psi (2,9%), Psdi 
(6,6%). Pri (5,6%). e Popolari 
per Ferentino (7,4%). Altro 
ballottaselo a Sora tra Di Stefa
no (32.5%). rappresentante 
della lista Alleanza democrati
ca per Sora vicina ai pattisti 
che ha raggiunto il 31.3% dei 
consensi, e il democristiano 
Altobelli (21,9%). la cui lista 
ha raggiunto il 25% dei voti. 
Fuori gioco il candidato che 
rappresentava la sinistra. Luigi 
Gulia (21,3%). votato dalla li
sta civica Costituente cittadina 
(15.4) e Rifondazione comu
nista (4.3%). La percentuale 
dei votanti nei comuni della 
Ciociaria, in tutto ventuno, é 
stata abbastanza alta: 82.5%. Il 
crollo verticale della Democra
zia cristiana non si è verificato 
in Ciociaria., da sempre feudo 
bianco, ma la percentuale dei 
consensi si é notevolmente ri
dotta. A Cassino, comune in 
cui la De ha avuto nelle scorse 
amministrative oltre il 51%. in 
questa tornata elettorale sono 
andati persi 20 punti di per
centuale. Si riducono i consen
si democristiani anche a Fe
rentino e a Sora, ma il partito 
dello Scudo crociato rimane il 
primo in diversi comuni della 
provincia. Notevole la crescita 
del Partito democratico della 
sinistra che si riconferma alla 
guida in diversi comuni al di 
sotto dei 15.000 abitanti e au
menta i consensi nei comuni 
dove si presenta in aggregazio
ni di sinistra, mentre cala o 
scompare il Psi. Per quanto ri
guarda l'assegnazione dei seg
gi, bisognerà aspettare il bal
lottaggio. Sono stati assegnati 
solo quelli di Anagni: Pds 4. De 
3. Msi 2.1M 5. Psi 1. Psdi 2. Ri
fondazione 2, Rete e Città e ter
ritorio nessun seggio. Si segna
la anche un «guinness dei pri
mati» ciociaro: Collepaido ha 
eletto di nuovo l'inossidabile 
Cicale, primo cittadino italiano 
da più di 40 anni, 

" . '"~"T>''. ••'*..=>* '-~r/*' •"" Nei comuni sotto i cinquemila abitanti affermazione 
di formazioni locali. Tra i sindaci molte facce nuove e alcune conferme non sempre scontate 

fl festival delle liste civiche 
L'abito non fa il monaco? Qualche volta sì se di poli
tica si tratta: non sono pochi, anzi buona parte, i sin
daci laziali riconfermati ma presentatisi agli elettori 
sotto nuove spoglie: sigle fantasiose, ammiccanti, 
inneggianti al cambiamento, al nuovo. Ma le ragioni 
dei cittadini sembrano aver seguito, più che i simbo
li, la consistenza dei personaggi, i loro precedenti, 
in qualche caso ^«opportunità politica». 

GIULIANO CESARATTO 

•M Per non lasciarvi soli, lo 
Ulisse, La colomba, Arcobale
no, Cinqucspighe, Ramoscel
lo, Quadrifoglio. Oppure Al
leanza, Comunità, Crescere in
sieme, Libertà e progresso. E 
ancora Uniti per, Tutti per, In
sieme per, Torre civica. Rinno
vamento. Sono le sigle del ri
baltone in provincia e in regio
ne. Le parole d'ordine di vec
chi e nuovi sindaci, alcuni già 
insediati, altri in attesa del bal
lottaggio. Sono i simboli di pat
ti civici tra i partiti tradizionali, 
di nuove «regole del gioco» af
fidate, paese per paese, citta
dina per cittadina, ai rappre
sentanti di oltre il 70% dei citta
dini, quelli che domenica si so

no presentati per eleggere sin
daci e consigleri di 91 comuni 
laziali. 

Complessivamente un test 
•significativo», nel cuore dell'I
talia centrale che -cambia a si
nistra»; molti i volti nuovi, mol
te le scelte ad personam, molti 
i «politici doc» superati da «di
lettanti del comizio» ma con le 
idee chiare sul come gestire e 
amministrare. Molti tuttavia 
anche i rieletti con percentuali 
«assolute» e da successo al 
«primo turno». Ecco qualche 
esempio di come sono andate 
le cose. A due passi da Roma, 
a Flano romano, Mario Quat-
trucci, ex segretario del Pei lo

cale, già direttore dell'Istituto 
Palmiro Togliatti, 57 anni, é il 
nuovo sindaco: la sua lista, «Si
nistra democratica e progressi
sta per Piano», é formata da 
Pds, Indipendenti di sinistra. 
Psdi. Pri, Rifondazione comu
nista e parte del Psi, e ha otte
nuto la maggioranza assoluta, 
oltre il 52% dei voti. Strabattute 
le coalizioni laico-centriste. ri
confermate invece in alcuni 
dei 33 municipi della comuni
tà montana dell'Amene: a 
Agosta il sindaco è il democri
stiano Gabriele Panimolle, ma 
a Anticoli Corrado c'è Piero 
Splendori del raggruppamento 
Pds-Psdi-Psi; a Canterano ù 
stato confermato il democri
stiano Enrico Lollobrigida. 
mentre a Iennc l'elettorato ha 
detto no al sindaco uscente 
Luigi Mcrcatili votando l'altro 
de Angelo Caponi. A Rlofred-
do Remo Caffari, da 21 anni 
sindaco, é stato confermato 
nella carica persoli 35 voti cosi 
come a Trevi nel Lazio i 
1.410 elettori hanno detto an
cora una volta si a Paolo D'Ot
tavi, lui da oltre vent'anni alla 
guida del paese e incappato in 

più di un infortunio giudiziario 
da cui, per altro, ù finora uscito 
illeso: ha battuto 790-698 il pi
diessino Bruno Barbona. 

A Vivaro Romano riconfer
mato Gino Cortellessa con la 
lista Rinnovamento davanti al
la formazione «Per non lasciar
vi soli». Il voto in provincia di 
Latina ha comunque premiato 
i candidati dei vecchi partiti di
venuti capolista di nuove al
leanze. Cinque i sindaci eletti 
nei centri inferiori ai 15 mila 
abitanti, e quattro i candidati al 
ballottaggio a Tcrracina e Min-
turno. A Tcrraclna saranno in 
lizza il candidato della sinistra 
Vincenzo Rccchia (Pds) ed 
ElioMascia (De). AMintumo 
testa a testa Ira due consiglieri 
provinciali: Severino Del Balzo 
a capo della lista Psi-Pri e Vito 
Romano u capo di una lista 
Dc-Pli. 

A Ponza il nuovo sindaco è 
il trentacinquenne Antonio 
Balzano a capo di una lista 
composita ma chiaramente «a 
sinistra»: ha ottenuto il 42% per 
cento dei voti e sconfitto l'ex 
sindaco, il de Luigi Ferraiolo a 
sua volta a capo di una lista ci

vica laico-centrista e battuto 
una terza lista civica composta 
da frange de e socialiste oltre 
che dai missini. 

Nella vicina Ventotene è 
stalo riconfermato sindaco Be
niamino Verde, ex partigiano, 
a capo del comune da 10 anni 
e primo nome della lista di 
ispirazione ccologico-europei-
sta. «lo Ulisse». Verde ha avuto 
un consenso del 57,02%. An
che a Roccasecca una lista di 
sinistra capeggiata da Giusep
pe Papi ha avuto la meglio sul
l'ex sindaco democristiano e 
andrcottiano Orazio Balzarani 
mentre a San Felice Circeo il 
nuovo sindaco 0 il. democri
stiano Roberto Campioni. 
. Alta la percentuale dei vo
tanti nei 13 comuni reatini al 
voto, ma inferiore alle elezioni 
precedenti, e molti primi citta
dini riconfermati. Il maggior 
numero di votanti si é registra
to a Montelcone Sabino con 
il 94,20%,; il minor numero a 
Cittareale con l'85.83%. A Fa
ra Sabina, un comune molto 
ambito, con una sola lista in 
lizza, la percentuale é stata 
dell'85,94%. Una veduta del porticciolo di Ventotene 


